Verbalizzo la mappa

26 settembre

Mi svegliai: era il 27 settembre. Non era un giorno come gli altri, perché quel giorno sapevo che doveva venire a scuola. Jhoseph  Novak, l’inventore delle mappe concettuali.  La giornata era fredda, poco prima pioveva, sembrava che fosse inverno, non sapevo che cosa mettermi, perché ancora nell’armadio avevo i vestiti estivi. Trovai dei vestiti adatti e anche eleganti erano: pantaloni lunghi, una maglietta a maniche corte e una a maniche lunghe. Ero molto eccitata, avevo paura di arrivare in ritardo, allora feci tutto in fretta, mi preparai e partii con la mamma e con mio fratello.

Quando arrivai a scuola chiesi a Valentina: “E’ arrivato NovaK?”

-No! – Rispose Valentina.

Quando è arrivata la maestra Patrizia siamo saliti in aula e abbiamo fatto un po’ di lezione, noi aspettavamo con entusiasmo che qualcuno arrivasse dicendo che era arrivato NovaK, ma ancora non c’era anima viva. Erano le 8:55 eravamo troppo emozionati, come le maestre. Finalmente alle 9:00 in punto sentimmo bussare alla porta ci sembrava che fosse Novak, ma era la maestra Caterina che ci ha detto…..

-E’ arrivato! Novak!-

E tutti noi facemmo un sospiro di felicità. 

Quando è entrato Novak, sua moglie, il fotografo, il cameraman di Tele 2000, la traduttrice,ecc…., Chiara, la nostra amica americana, ha parlato con Novak in inglese. Poi gli abbiamo fatto vedere le mappe concettuali che avevamo fatto, Novak con entusiasmo disse: - Very, very good!-

Poi Novak ci ha fatto l’autografo nelle nostre mappe concettuali e, vicino alla firma, uno smile, cioè una faccia sorridente perché era molto felice delle nostre mappe concettuali.
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